
CINEMA. Una sceneggiatura anticipò la fine di Allende. Giuliano Montaldo ce la racconta 
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Il film che « 
PMIO Agosti I Luctr Star 

• ROMA Santiago delCIfe, 11 set­
tembre 1973 II golpe è in pieno 
svolgimento 1 militari di Pinochet 
(anno Irruzione ne) palazzo della 
Monetili dove dalle prime ore della 
mattina Salvador Aliente è asser­
ragliato coni suol ccitlatotatorl Al­
le 13 50touccldono La cronaca di 
quella morte annunciata viene (al­
ta, Ira gli altri, da Gabriel Garcia 
Marquez. Vale la pena rileggerla 
•Il generale di divisione Javier Pala-
cios riuscì ad arrivare al secondo 
plano, Insieme con II suo aiutante, 
li capitano Gallatilo e un gruppo di 
ufficiali LI, tra le labe poltrone Lui­
gi XV e le fioriere di draghi cinesi e 
[quadri di Riigendas della sala ros­
sa, Salvador Allende 11 stava aspet­
tando Aveva In lesta un casco da 
minatore ed era In maniche di ca­
micia, serata cravatta, con le vesti 
sporche di sangue Teneva In ma­
no il mitra Allende conosceva be­
ne il generale Palaclos. Pochi gior­
ni prima aveva detto ad Augusto 
OUvares che quello eia un uomo 
pericoloso, die aveva contatti stret­
ti con I ambasciato degli Stati Uniti 
Appena io vide spuntare dalla sca­
la, Allende gli grido Traditore'' e 
lo feri ad una mano II generale Pa­
laclos gli sparò al petto con la sua 
pistola di ordinanza, Il captano 
Gallatelo gli scarico una raffica di 
mitra GII altri ufficiali, in un rito di 
casta, apararono sul cadavere» 

Ora è molto probabile che Al­
lende, questa scena la conoscesse 
già perfettamente In parte perché 
Fa sua fu davvero una morte politi­
camente annunciata In parte per­
che molto semplicemente l'aveva 
già letta E neanche tanto tempo 
addietro un mese prima che lo 
ammazzassero 

Uno maro tra la lolla 
Il testo, una sessantina di cartelle 

che gli arrivavano dall Italia, era un 
traittmento cinematografico che 
ricostruì™ I esperienza di Unidad 
Popular e del breve governo del 
mitico compagno presidente Sulto 
slondo, un complicato, lucido Intn-
00 Fra Santiago del Clic, gli uffici 
delle grandi multinazionali ameri­
cane e Washington lltagilo sareb­
be sialo si dircfibe ogni, da Insiant 
movie La cui scena finale doveva 
risultare ni seguito tragicamente In­
quietatile •Sotto II palazzo della 
Muneda una folla di studenti ap­
plaude Il presidente Aliando é (ra 
toro itrliijìealcunemanl SI sente II 
rumore di uno sparo, tutto sembra 
foratini Lo testa di Allende (ertlo 
»i giro verso il punioda cui è partita 

1 esplosione Compare la parola 
"fine V 

Quel copione I aveva enmmls-
ilnnato lo stesso Allende a Giulia 
no Muri la klu dopo aver visto Succo 
e Vnmelli Dello [alto insieme ad 
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il golpe 

•tOMNTA CINTI 
Andrea Barbalo e Lucio Battistra­
da, il regista scrisse li copione nel­
l'estate del 73 Allende lesse e ap 
provò la terza stesura in agosto II 
film sarebbe dovuto partire di II a 
qualche setti maria Un mese dopo 
Allende fu assassinalo 'Natural­
mente ero sconvolto - ricorda ora 
Montaldo - Come tutti nel mondo 
democratico, e forse con un carico 
di coinvolgimento in più Fatto sta 
die da allora cominciò In me un 
processo di rimozione Dimenticai 
tutto, il copione la stona i contati! 
con Allende Per venti annt Fino 
ali altro giorno quando rievocan­
do quegli anni con Italo Moretti mi 
sono Irovato a parlarne di nuo­
vo • Per cui questa e la stona di 
un film mai (alto La stona del film 
sul compagno presidente Un ope­
ra >di fantasia" che immaginava il 
suo assassinio nel palalo della 
Uoneda 

Tutto cominciti col successo di 
Sacco e Vanzclli film di denuncia 
atto d accusa contro l'esecuzione 
del due anarchici italiani «Il film 
ebbe un grosso Impatta In Cile co­
me del resto In tutti i paesi a forte 
tasso di immigrajiooc - ncorda 
Montai*) - Più the smt.cs.so si 
dovrebbe [larlare anzi di un tiiin-

volgimenlo molto forte Mi arriva­
vano articoli di giornale, resoconti 
di dibattiti che prendevano spunto 
dal ilbn Dei resto era in corso 
sembrava, un processo di deme-
cranzzazione torse la speranza di 
assistere a nuovi scenari nei rap­
porti con gli Stati Uniti» In questo 
conlesto forse non è neanche sor­
prendente la lettera a Montaldo 
con cui Salvador Allende invita il 
regista a occuparsi «della nostra si­
tuazione» «Francamente non sa­
pevamo da che parte cominciare 
Ricordo che eravamo io. Barbalo e 
Battistrada nella mia terrazza di 
viale Mazzini CI interrogavamo sul 
senso di un operazione del genere 
sulle difficolti a interpretare cine­
matograficamente I fatti di quei 
mesi Di sicuro sapevamo che Al­
lende non era interessalo a un o 
perazlone trionfalistica, piuttosto 
voleva lasciare un ricordo di quan­
to aveva latto- Le difficoltà Insie­
me a una dose massiccia di scon­
certo, arrivano subito dopa con t 
primi materiali che I addetto slam­
pa di Allende Agusto Olivares 
spedisce a Montaldo «Cerano i 
documenti senni, molti In Inglese 
afcn In spagnolo, e poi notizie, 
stralci di conversazioni, trevi flash 

di riunioni svolle ali ambasciata 
americana o alla redazione del 
Mercurio, il giornale della destra 
Ma e erano anche i resoconti orali 
che venivano appositamente a far­
ci alcuni segretari di Olivares, tutti 
uomini della segreteria che svolge­
vano in qualche modo un ruolo di 
servizi segreti e che poi morirono 
nell'assalto alla Moneda Anche al­
lora, ma tanto più oggi, la parola 
che mi viene in mente ripensando 
a loro è tenerezza. Facevano tene­
rezza, di fronte alla rete infallibile 
che intanto la Cia stava costruendo 
con I appoggio dei militari e della 
destra Del resto Allende non potè 
va contare su un esercito ma solo 
su alcuni funzionari devoti e corret-
ti» 

Nlxo» odiava H pnaManta 
Bene I estate è lunga, il ino 

Monlaldo-Barbato-Battlstrada si 
metto al lavoro sotto I occhio vigile 
di Ponti e Pescaiolo che seguono 
da vicino i elaborazione del sog­
getto Quellocheilre trovano fra le 
nghe dei documenti è roba che 
brucia terribilmente «Via via che 
leggevamo quelle Infonnaziom ri­
servale ci rendevamo sempre più 
conto che per il governo cileno 

mantenere un equilibrio in presen­
za dell'interesse di gruppi come la 
Itt, I impero telefonico coinvolto 
negli alfan cileni sarebbe stato 
matematicamente impossibile Era 
sempre più chiaro che Ntxon stava 
scavando la fossa a Allende e in 
modo cruento» Allende è lostaco 
lo numero uno nella marcia delle 
multinazionali verso il rame cileno 
•Ma e era anche un fastidio per 
I uomo, non marxista leninista 
non anarchico ma scheggia im­
pazzila. prù pericoloso drCastro 
Dovevano concentrarsi su di lui 
Era lampante che dovevano (arto 
fuorn 

Dopo un mese di lavoro Montal­
do e soci sono gifi in grado di con 
segnare una prima bozza del pro­
getto «Certo, nel film che immagl 
navamo ancora non e era di mez­
zo I attentato ma già ci stavamo 
avvicinando Ricordo che nella se­
conda stesura la stona lasciava 
aperta uno speranza rispettava 
quel bisogno di fiducia nell Ideale 
di cui gli uomini del presidente 
avevano un enorme bisogno» 

La prima scena si apre sull inter­
no di un aereo mister Delbv direi 
tore generale di una mulllnaziona-
teche adombra la famigerata Iti la 

società del telefoni coinvolta negli 
affari cileni sia sorvolando il C|le 
insieme al suo segretario Atterre­
ranno fra poco, ma Intanto è arri­
vata via radio la notizia dei nsutlatl 
delle elezioni •£ stato eletto 11 slg 
Allende. mister Delby» Il mister ap­
pare divertito -E vox avevate paura 
adirmeto'Ho un appetite* Un ini­
zio che metteva subito te cose in 
chiaro la determinazione degli 
"impent ^ la loro sicurezza di 
vincitori in una guerra contro degli 
idealisti troppo scomodi per poter 
sopravvivere 11 soggetto viaggia fra 
il documento e la fiction e costrui­
sce una scena dopo l'altra un sini­
stro panorama fatto di manovre 
destabilizzanti, di spaccature Inter­
ne allo stesso Unidad Popular de­
bitamente strumentalizzate, deSe 
manovre interne all'esercito Su 
tutto, domina la hgura di Allende 
•questa specie di avvocato del 
buonsenso, di cui raccontavamo 
soprattutto I anima politica Solo m 
certi suol momenti di stanchezza 
veniva fuori anche l'aspetto priva­
to" 

EanMnnochat 
Infine l'ultima stesura Quella 

che prevede la morte violenta del 
presidente Mentre tn Cile si sta 
chiudendo il cerchio intorno ad Al 
tende a qualche migliaio di chilo­
metri di distanza l tre al lavoro sulla 
sceneggiatura anticipano di un 
mese gli eventi «Polrei dire e' e il 
nostro lu un lavoro di inluizm » -
dice ora Montaldo - Ma certo, co­
noscendo gli elementi del quadro, 
sarebbe stato pazzesco aspettarsi 
un lieto line Certo non pensammo 
a un golpe Non avrei mai creduto 
che questo signore imbelle avreb­
be aspettato i suoi assassini con un 
elmelto in testa Ma tulle te notizie 
portavano ineluttabilmente H Chi 
le aveva, poteva prevedere» Lo 
stesso Allende è noto «Quando ci 
padammo dopo che lui aveva letto 
il copiane, non mi apparve per 
niente turbato Gli piaceva, mi dis­
se che il finale da noi progettato 
era uno dei finali possibili* 

Il progetto decade definitiva­
mente 111 settembre del '73 con la 
morte di Allende «E che potevo fa­
re' Rivolgermi forse a Pinochet per 
mandare avanti il film'» Ci fu qual­
che tentativo da parte di Ponti di ri­
lanciare la cosa Qualche settima 
naie parlo brevemente della parte 
che Rosanna Fratello (a quell'epo­
ca in cerco di scritture nel cinema) 
avrebbe avuto in un film «sulla vita 
del presidente Allende» Dice Mon­
taldo «lo lasciai perdere preterii 
defilarmi Poco dopo cominciai a 
lavorare su un altro film io fine­
stra suPinelli Anche quello non fu 
mai latto ma per altre ragioni-

V 
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Ma chi è 
Di Retro 

Babbo Natale? 

a UELLADELLALTUOienè 
stata una giornata televisi­
va sconvolta dalle notizie, 

predSInrnata dai tg dai notiziari, 
dall informazione che ha terremo­
tato i palinsesti facendo adeguare 
la programmazione ali incomben­
za delle news Non è che sia suc­
cesso poi mollo ad analizzare be­
ne, ma ce I hanno voluto comun­
que comunicare con precisione 
ansiogena e (alcuni) con Inten­
zione politica II buco dei 32 500 
miliardi che mancano all'tnps 
mandando in hbn Nazione oltre un 
milione di pensionati sono una no­
tizia certa, della quale alcune testa­
te hanno doto singolari versioni 
e è stato chi ha riversato la colpa di 
questa situazione pregressa sul na­
scente governo Dinl e persino chi 
ha Insufflato che la (accenda sa­
rebbe potuta risultare diversa se a 
palazzo Chigi et tosse ancora «lui» 
E infine' pare si sia trovato final­
mente un posto per Antonio DI Pie­
tro che arricchirà il suo curriculum 
professionale (dopo aver fallo I o-
peraio, il poliziotto il magistrato il 
professore ed aver nschiato la pre­
sidenza del Consiglio e il dicastero 
di Grazia e Giustizia) entrando a 
far parte da tecnico, della Com­
missione parlamentare sulle stragi 

Neil animo degli onesti si fa lar­
ga la speranza e nella niente del 
più anici una considerazione 
stanno usando il simbolo di Mani 
pulite come Babbo Natale, Robin 
Hood ilgeniodiAladino II perso­
naggio d altronde, al contrario di 
mola altn, piace anche al pubblico 
cosi difficile e vasto dei gKjvani.an-
che a quelli che sembrano lontani 
e refrattari, che vanno alla partita 
col giubotto e il coltello e (ci rac­
conta con coton disneyanl la pub-
bbcila) alle soglie della pubertà ru­
bano si delle mele, ma gridate -Val 
di Non» Ma se i teiegiomali hanno 
un limite, anche se temporale l'In­
formazione dilaga anche di fuori. 
mercoledì il dibattilo al Senato e 
durato dodici ore, molte delle quali 
trasmesse a reti alterne Un'orgia 
con 33 oraton alcuni dei quali han­
no avuto II battesimo del video evi­
tando il limbo dell'anonimato 

IDISCORSI DEI padn coscritti 
della Camera alta variavano 
sulle ali detta polemica anche 

personale e della fantasia Bob La­
sagna, dall aspetto di mazziniano 
pasciuto, ha parlato dell'ambiente 
del banchi (incredibile) di Forza 
Italia che al cemento deve in qual­
che modo molto Pasquale SquiDe-
rl (si ignorano 1 motivi dei gesto) 
ha tenuto in equilibrio sul cranio 
gli occhiali mentre dissertava sul 
progresso tecnologico citando a 
pA riprese il Giappone In un tem­
po infinito venivamo informati di 
cose che nella maggior |iarte del 
casi avremmo potuto (e voluto) 
ignorare e che facevano dubitare i 
più dell'importanza dell informa­
zione dilatata e a go-go Ancora 
una volta abbiamo rimpianto le-
semplare misura de llfatm di Enzo 

I Biagi che, nella raffica delle 20 30, 
dia raccontato il fenomeno Craxi 
nel tempo di un annuncio una vi­
cenda in un pugno di minuti 
un'indagine bonsai alla quale non 
mancava nulla per far arrivare il 
destinatario ad una sentenza 

(In accenno allo sludio-ufficio di 
piazza del Duomo santuario fre­
quentato dai pellegrini delle maz­
zette mascherato dalla targa «Cen­
tro Studi Intemazionali» (ma cosa 
studiavano oltre a quello che si 
può te-ìlmenle ipotizzate'), la sin­
tesi della vicenda giudiziaria tn cor­
so (condanne provvisorie per 
complessivi tredici anni e sene me­
si) ricca di centosei capi d imputa­
zione sui quali meditare nella pace 
di Hammamet I ultimo fa* col 
quale il leader latitante Ita dato se­
gno di sé gli ammanchi e il disor­
dine diciamo cosi amministrativo 
del Psi erano imputabili J Vincen­
zo Balzamo che ha la sorte di esse­
re mono e commemorino dai suoi 
compagnitn questo modo Lecon-
clusioni traetele TOI cantclcs|>etla-
ton // Miro riferisce latti L interatti­
vità, intesa net suo significato più 
pregnante fatò il resto Settecento-
venti minuti di dibattilo non ci han­
no rivelato nulla dieci minuti di li> 
formazione si ecome 
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